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PRIMA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1:  
Caratteristiche del lavoro sociale sono il sapere (conoscenze teoriche), il saper essere (capacità 
razionali), il saper fare (capacità applicative delle conoscenze e competenze), il saper divenire 
(capacità di adeguarsi alla società che evolve). Ossia riconoscere tempestivamente l’emersione di 
nuovi bisogni e trovare risposte adeguate. Il candidato analizzi le suddette caratteristiche e le 
possibili applicazioni nei diversi contesti lavorativi. 
 
Tema n. 2:  
La dimensione della multidisciplinarietà e del sistema di lavoro integrato come strumento del 
servizio sociale: il candidato analizzi tale dimensione nell’approccio alle problematiche territoriali. 
 
Tema n. 3:  
I principio di sussidiarietà quale elemento fondante l’intervento di sostegno alla cittadinanza. Il 
candidato, con riferimento a presupposti teorici e quadro normativo, individui la tracciabilità di 
questo principio nelle politiche sociali. 

 
 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1:  
La crisi economica comporta, a fronte di una diminuzione delle risorse, un aumento della domanda 
di aiuto. Accanto allo “storico” delle famiglie multiproblematiche che pesano sui servizi da anni, si 
affacciano le nuove povertà della classe media. Il candidato illustri, in un contesto caratterizzato 
dalla compresenza di edilizia agevolata e residenziale, con quali strumenti progettuali e interventi 
professionali sia possibile impedire una guerra tra poveri. 
 
Tema n. 2:  
La concertazione quale principio e metodo di riferimento per la programmazione di interventi nel 
sistema integrato dei servizi sociali. Il candidato, in riferimento a tale principio, a presupposti 
teorici e quadro normativo, predisponga un  progetto volto alla nascita di un centro d’ascolto per 
donne maltrattate. 
 
Tema n. 3:  
Il candidato, partendo dal presupposto che la famiglia è soggetto attivo e destinatario di politiche 
sociali  e che oggi si confronta con una società che genera incertezze, provvisorietà e forti 
cambiamenti, ipotizzi e articoli un Piano di intervento sul ruolo della famiglia in un contesto urbano 
caratterizzato da un’alta percentuale di nuclei familiari immigrati. 


